Centro Salute con Poliambulatorio – Richiesta concessione immobile demaniale già adibito ad Uffici del Veterinario di Confine, ubicato in Pontebba, Via Marconi.-

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il territorio di questo Comune è stato interessato dagli eventi alluvionali del 29 agosto 2003;

ATTESO che, a seguito di tali eventi, il Comitato “Un euro per il Friuli” ha destinato a favore di questo Comune un finanziamento di Euro 416.646,00.- per la realizzazione di “un centro salute con annesso poliambulatorio”, come da  protocollo d’intesa  sottoscritto in data 15.01.2004 tra il predetto Comitato, il  Comune di Pontebba ed il Commissario Delegato ai sensi dell’Ordinanza n. 3309/2003 nonché Assessore alla Protezione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia; 

CONSIDERATO, infatti, che i rapporti tra il suddetto Comitato e questo Comune, per quanto attiene tale specifico finanziamento, vengono tenuti dalla Direzione Centrale per la Protezione Civile;

ATTESO che questo Comune ha individuato nella Palazzina già adibita ad Uffici del Veterinario di Confine, ubicata in Pontebba, (Ud), Via  Marconi, censita al catasto urbano di Pontebba, alla partita n.848 Demanio dello Stato N.O. 1, fg.12, num.240, di proprietà demaniale, l’immobile da destinarsi a Centro Salute, in quanto l’attuale Poliambulatorio è ubicato in un immobile comunale non più idoneo allo scopo e nel quale, inoltre, sono ubicati anche gli Uffici della Presidenza della Scuola Media (con impianto di riscaldamento comune): servizi che si rende necessario scindere;

CONSIDERATO che tale Centro, attesa la sua natura sanitaria, una volta realizzato, viene affidato in gestione all’Azienda per i Servizi Sanitari n.3 “Alto Friuli”, stante l’attuale ordinamento normativo e logistico del Servizio Sanitario Regionale;

ATTESO che, pertanto, si è ravvisata  la necessità di addivenire alla definizione e sottoscrizione di apposito protocollo d’intesa, con la predetta Azienda Sanitaria e con la Protezione Civile Regionale, al fine di predefinire delle linee d’intenti sull’utilizzo del suddetto immobile;

VISTA la delib. C.C. n. 16 del 16 febbraio 2007, dichiarata immediatamente eseguibile a norma di legge, con la quale si è approvata la bozza del protocollo d’intesa in parola;

VISTO il relativo protocollo d’intesa, sottoscritto dalle Parti in data 22 febbraio 2007 (n. 48 S.P. Comune di Pontebba);

ATTESO che tale protocollo prevede:

- l’impegno, per questo Comune, a richiedere all’Agenzia del Territorio di Udine la concessione agevolata dell’immobile demaniale in parola, ai sensi e per gli effetti della normativa in vigore e con particolare riferimento al D.P.R. 13 settembre 2005, n. 296 e succ. mod. ed int.; ad intervenuta concessione, il Comune medesimo provvederà alla progettazione/esecuzione dei relativi lavori, previo benestare dell’Ente finanziatore – Comitato “Un Euro per il Friuli”;

- l’impegno dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” a gestire il Centro suddetto ed a  compartecipare alle spese di gestione dello stesso nelle modalità che saranno convenute con separato atto in occasione della consegna dell’immobile;

- l’impegno della Direzione Centrale per la Protezione Civile a mantenere i rapporti tra il Comune ed il predetto Comitato;

PRECISATO che si rende necessario richiedere la  concessione agevolata dell’immobile demaniale in parola, anziché la cessione in proprietà  dello stesso  al Comune, in quanto le attuali direttive impartite dalle competenti Autorità Statali non prevedono la dismissione dei beni demaniali non destinati ad alloggi  e comunque il relativo iter richiederebbe tempi più lunghi;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di adottare apposito atto al fine di richiedere formalmente la concessione agevolata dell’immobile demaniale di cui sopra, ai sensi e per gli effetti della normativa in vigore e con particolare riferimento al D.P.R. 13 settembre 2005, n. 296 e succ. mod. ed int.;

VISTO l’art. 1, comma 261, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) che stabilisce che le richieste di concessione/locazione degli immobili demaniali presentate dai soggetti previsti dall’art. 11 del suddetto D.P.R. n. 296/2005 possono avere una durata massima di anni 50;

RITENUTO necessario chiedere la concessione dell’immobile demaniale suddetto per il periodo massimo di anni 50, al fine di non vanificare il consistente investimento previsto sull’edificio in parola;

ATTESO che l’ iniziativa in parola permette di assicurare e migliorare  un servizio pubblico locale che si radica sul territorio, a beneficio della collettività, ed in relazione all’attuale ordinamento normativo e logistico del Servizio Sanitario Regionale che stabilisce l’associazione e l’integrazione dei servizi sanitari;

PRECISATO che, quindi, l’intervento del Comune, come sopra  definito si inserisce in tale contesto e si propone il perseguimento e il soddisfacimento ottimale dell’interesse generale della salute ed igiene  pubblica, a favore della Comunità locale e della popolazione gravitante sul territorio, con valenza oltre che sanitaria anche sociale;  

ATTESA l’urgenza di provvedere, al fine di non perdere il finanziamento sopra precisato;

RICONOSCIUTA la competenza della Giunta Comunale in ordine all’adozione del presente atto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e succ. mod. ed int.;

VISTI ed acquisiti i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con il predetto Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e succ. mod. ed int.;

RAVVISATA la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1, comma 19, della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21 e succ. mod. ed int.,  ai fini dei successivi adempimenti;

con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI prendere atto di quanto in premessa esposto;

DI richiedere formalmente all’Agenzia del Territorio di Udine la concessione agevolata, per il periodo massimo di anni 50, ai sensi e per gli effetti della normativa in vigore e con particolare riferimento al D.P.R. 13 settembre 2005, n. 296 e succ. mod. ed int., dell’immobile demaniale già adibito ad Uffici del Veterinario di Confine, ubicato in Pontebba, (Ud), Via  Marconi, censito al catasto urbano di Pontebba, alla partita n.848 Demanio dello Stato N.O. 1, fg.12, num.240, al fine di realizzare “un centro salute con annesso poliambulatorio” come sopra indicato e per  il perseguimento e soddisfacimento degli interessi pubblici  meglio illustrati in premessa;

DI approvare a tal fine il piano economico – finanziario  redatto dal Responsabile del Servizio Gestione del Territorio in data 23 febbraio 2007;

DI incaricare il Sindaco pro – tempore di inoltrare la relativa domanda di concessione alle competenti Autorità Statali;

DI dare atto che l’utilizzo del bene demaniale sopra citato, per le finalità in parola, non è in contrasto con gli strumenti urbanistici comunali vigenti;

DI precisare che agli oneri relativi alla concessione dell’immobile demaniale in parola si farà fronte con fondi propri di bilancio, riservandosi di adottare i relativi provvedimenti sulla base del contenuto del provvedimento con il quale verrà disposta la concessione;

e con votazione unanime, espressa separatamente per alzata di mano, 

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi dell'art. 1, comma 19, della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21 e succ. mod. ed int.-
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